
 

Dodgeball Adattato - Regolamento 
 
 
 
Il DODGEBALL (letteralmente palla schivata) è uno sport di squadra nato come evoluzione agonistica della 

comune palla prigioniera o palla avvelenata. 

È stato importato in Italia nel 2007 dal Centro Sportivo Italiano per iniziativa del Comitato Provinciale di 

Ravenna. 

Nel 2007/2008 è stato strutturato il primo vero campionato a squadre sempre a Ravenna. 

L'Associazione Italiana Dodgeball (A.I.D.B.) è la rappresentante per l'Italia nella Federazione Europea 

Dodgeball (E.D.B.F.). 

 

Nel 2016, all’interno del comitato provinciale del CSI di Ravenna nasce il coordinamento dell’attività 

motoria e sportiva adattata alla disabilità intellettivo-relazionale con cui, grazie alla collaborazione con la 

Coop. Sociale La Pieve, nascono diversi progetti motori ed educativi rivolti a ragazzi con disabilità tra cui il 

dodgeball adattato. 

 
 
 
CAMPO DA GIOCO 
Il campo da gioco misura 8 x 16 metri (la lunghezza può variare da 16 m a 18 m e la larghezza da 8 m a 9 m) 

- Linea centrale a 8 metri che delimita la metà campo (che non può essere mai superata) 
- Linea d’attacco a 3 metri dalla linea di fondo campo per l’attivazione iniziale dei palloni 

 

 
 
 



 
IL GIOCO 

 Si gioca 6 giocatori per squadra in campo (6 vs 6) di cui al massimo 1 educatore più 2 giocatori retriever 

(educatori) all’esterno della propria metà campo (6+2 vs 6+2) 

 3 palloni di gioco ufficiali 

L'obiettivo del gioco è quello di eliminare tutti i giocatori della squadra avversaria colpendo tutto il corpo, 

senza venire eliminati. 

Ogni partita si compone di 7 game della durata di 3 minuti ciascuno. Ogni game viene vinto dalla squadra 

che elimina tutti gli avversari o che resta in campo con il numero di giocatori maggiore allo scadere dei 3 

minuti. 
Per ogni game vinto vengono assegnati 2 punti alla squadra vincitrice, in caso di pareggio 1 punto ad 

entrambe le squadre, 0 in caso di sconfitta. 

I punti totali della partita si ottengono sommando i singoli punti ottenuti durante ogni game. 

 

REGOLAMENTO DI GIOCO 

 La partenza avviene con le squadre distribuite dietro la linea di fondo campo della propria metà campo. 

Al via due giocatori per squadra corrono a recuperare i palloni distribuiti sulla linea della metà campo 

(linea centrale) potendo recuperare solo il pallone al centro e quello alla propria sinistra facendo 

attenzione a non pestare la riga della metà campo pena l’eliminazione. L’educatore, se presente in 

campo, può recuperare solo il pallone conteso da entrambe le squadre (quello centrale). I palloni 

recuperati devono poi essere passati indietro ai propri compagni di squadra (che nel frattempo sono 

entrati nel campo di gioco e si sono distribuiti a fondo campo) affinché possano essere attivati 

superando la linea d’attacco distante 3 metri dalla riga di fondo campo (per l’attivazione basta il 

retropassaggio della palla ai compagni posti sul fondo, dietro la riga d’attacco). Durante la partita ogni 

squadra deve rimanere nella propria metà campo senza mai uscire. 

 I palloni fuori dal campo di gioco entro la propria metà campo devono essere recuperati dai due 

giocatori retriever (educatori) per ogni squadra, che li possono appoggiare all’interno del proprio 

campo di gioco oppure li possono passare ad un proprio compagno di squadra dentro al campo senza 

intervenire, però, nel gioco. 

 Il giocatore può difendersi da un attacco respingendo la palla avversaria con una palla che ha in mano 

senza però farla cadere (pena l’eliminazione del giocatore). 

 La presa al volo elimina il giocatore che ha effettuato il tiro e consente il rientro in campo di un 

compagno di squadra eliminato in ordine di eliminazione che deve rientrare nella propria metà campo 

rigorosamente dalla linea di fondo campo, pena l’eliminazione del giocatore. 



 
 Non c’è limite di tempo per il possesso dei palloni (indipendentemente dal numero dei palloni 

posseduti) ma la squadra in possesso del maggior numero di palloni ha l’obbligo di attacco verso la 

squadra avversaria  

 I giocatori eliminati si distribuiscono nell’apposita zona accanto all’arbitro in ordine di eliminazione  

 La palla si dice attiva solo sul primo tocco effettuato (è quindi eliminato solo il primo giocatore colpito) 

 

ELIMINAZIONE DI UN GIOCATORE 

1. Quando viene colpito da un pallone lanciato da un avversario, senza che abbia prima rimbalzato sul 

suolo o toccato un altro pallone (vale solo il primo tocco del pallone); 

2. Il pallone da lui lanciato viene preso al volo (di prima o di seconda) dallo stesso avversario. Nel caso in 

cui la palla viene bloccata da un secondo o terzo giocatore l’azione viene considerata nulla (nessun 

giocatore viene eliminato: né quello colpito né quello che ha effettuato la presa al volo). 

3. Esce dal proprio campo per schivare un lancio avversario o invade la metà campo avversaria o non 

rientra dal fondo campo dopo una presa al volo. 

 

COME GIOCANO GLI EDUCATORI 

Il ruolo dell’educatore, se presente all’interno della propria metà campo, è di coordinamento della propria 

squadra e dei ragazzi impegnati nel gioco. 

Gli educatori retriever (due per ogni squadra) giocano all’esterno della propria metà campo con il solo 

compito di recuperare i palloni e passarli ai propri compagni di squadra all’interno del campo di gioco senza 

poter intervenire in nessun modo sul gioco. 

L’educatore, se presente in campo, non può né tirare né prendere al volo: la presa al volo dell’educatore 

vale solo se il tiro avversario viene effettuato da un altro educatore. Il tiro effettuato da un educatore, con 

relativa eliminazione, vale solo se viene effettuato contro l’educatore della squadra avversaria.  

Il ragazzo disabile colpito dal tiro effettuato da un educatore non viene eliminato in quanto il tiro è nullo. 

L’unico caso in cui l’educatore può giocare è quando in entrambi i campi restano in gioco soltanto gli 

educatori, in quel caso giocano con le regole normali. 


